
ECONOMIA E LAVORO 

Efìm 
Guerra 
aperta 
Dc-Psi 
B R O M A . DaH'Efim nessuna 
risposta ufficiale alla tirata 
d'orecchi di Fracanzani cht in 
una lettera ha accusato l'ente 
di aver raggiunto con i tede
schi dell' Aeg Whesthlnghouse 
accordi che potrebbero pre
giudicare il polo ferroviario 
senza che le Partecipazioni 

, «mail ne sapessero qualcosa. 
La ditata viene comunque af
idata a voci ufficióse che leti-

,i 1000 a smontare le argomen-
i talloni di Fracanzani: -Sì è 

trattalo di un accordo di tipo 
commerciale che non richie
de alcuna autorizzazione. E 
comunque il ministro era sta
so avvertilo alcuni mesi fa e 

'- prima della lirma», Sostanziai-
•nenie e l'autodifesa che il 
presidente dell'Etiti) Valianl 
ba letto ieri al membri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e che verrà inviato a 
Fracanzani. 

Non per questo è venuto a 
. «mussarsi il clima di tensione 
' • di polemica che si è scate

nato sull'ente presieduto da 
Valianl. Anzi, attorno alla gè-

. tuona dell'Efim si è scatenata 
' una rissa politica che vede 
. protagonisti in primo plano 

aocialisti e democristiani. In 
difesa di Fracanzani si e 

- schierato Ieri il vicepresidente 
' della commissione bramerà-
', le sulle Partclpazioni statali, il 
' Oc Pumllia,- che giudica fazio

ne) del ministro «ogni giorno 
'" plO valida». In particolare Pu-
„ miglia ritiene «giusta la tèsi di 
i. Fracenuni secondo cui Intese 
',• Intemazionali condotte da 
.' aziende a partecipazione sta-
- tale In ordine sparso non sono 
? che ti veicolo per introdurre in 
, Italia lotti gruppi stranieri'. 
•• Un» esplicita critica aii'Accor-
; ; doEflm-Aeg. 
(. Immediata la replica socia-
' Usui, Per bocca del vicepresl-

& dènte dell'Efim, Mancini: «fi 
« evidente che bisogna guarda-
" re all'estero visto che le risorse 
r. nel lettore ferroviario nazio

nale sono ormai limitate, E 
; poi l'Intesa con Aeg non ha 
/ niente a che vedere con la na-
r stila del polo ferroviario». Nel-
f là disputa e Intervenuto anche 
;, Il responsabile Industria del 
* Pai, Cicchino, che esulta per 

l'Intesa che dimostrerebbe 
". «cheaUnito il mitodCuriHIm 
t. immobile e Malico- anche se 
J •quando li muove viene bloc-
' calo da un ministro delle Par-
,- taclpaiionl statali che le e 
' pregiudizialmente ostile». Infl-
' né, anche II responsabile eco-
> nomico'del RI Facchetti si « 
l schierato contro Fracanzani a 
t fianco dell'Efim. 

Ore di caos e tensione per 
uno sciopero dei ferrovieri 
Migliaia di lavoratori bloccati 
Qualcuno si è rivolto alla Ps 

Nessun avviso ai viaggiatori 
Da molti giorni in città 
viaggia la metà degli autobus 
le società non hanno soldi 

A Napoli il pendolare si ribella 
Ore di caos ieri pomerìggio alla stazione centrale 
di Napoli. Un improvviso sciopero proclamato da 
Cgit, Cisl, Uil e Rsafs ha bloccato quasi tutti i treni 
in partenza per i centri dell'area metropolitana. 
Migliaia di pendolari sono rimasti per ore bloccati 
in stazione in un clima di grande confusione e 
tensione. Parecchi viaggiatori si sono recati alla 
Polfer per denunciare ì ferrovieri in sciopero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FMNZA 

M NAPOLI. Uno sciopero im
provviso proclamato da Cgil* 
Cisl-Uil e Fisafe ha gettato ieri 
pomerìggio |a stazione centra
le di Napoli nel caos. Migliala 
e migliaia di viaggiatori, lutti i 
pendolari della zona metro
politana che erano andati al 
lavoro len mattina con il tre
no, ieri pomerìggio alle 15 
hanno scoperto che dalla sta
zione di Napoli non partiva 
più alcun treno che avesse a 
bordo dipendenti del compar
timento napoletano. Solo 
qualche convoglio ha lasciato 
le stazioni partenopee, quelli 
che avevano a bordo persona
le proveniente o da Roma o 

da Paola e che quindi faceva 
ritorno alle proprie sedi. Il 
caos e la confusione sono sta
ti aumentati dal fatto che gli 
uffici informazioni, le stesse 
dirigenze compartimentali 
non sapevano fornire spiega
zioni sulla durata o sui treni 
che sarebbero partiti 

Più di un viaggiatore si é re
cato presso la sède della poli
zia ferroviaria per denunciare 
i ferrovien in sciopero per «in
terruzione di pubblico servi
zio* «Per ora la situazione e 
molto tesa, ma non si sono 
verificati incidenti - afferma il 
vicequestore Cataldo respon

sabile delta Polfer napoletana 
•-. i disagi maggion sono natu
ralmente per i pendolan per i 
quali non sono stati neanche 
istituiti i soliti servìzi sostitutivi-
" Decine le telefonate giunte 
.illa nostra redazione. Molti 
cercavano i redattori che si 
occupano di Salvagente e vo
levano protestare Nessun ma
nifesto, nessun avviso è stato 
affisso nelle stazioni del com
partimento almeno per avver
tire i viaggiaton Hanno detto 
che in questi giorni a Napoli 
sopportano grandi disagi i 
trasporti su gomma sono n-
dotn al minimo per una crisi 
finanziaria endemica che as
silla i consorzi regionali di tra
sporto i quali riescono a mala
pena a pagare gli stipendi e a 
rifornire di nafta i mezzi Da 
alcuni giorni corre per le stra
de della provincia di Napoli 
appena la metà dei bus ne
cessari: la metropolitana, ge
stita dalle Fs ha visto l'improv
viso taglio di 60 corse, crean
do altn gravissimi disagi a chi 
usa il mezzo pubblico. 

La vertenza - affermano al 

sindacato trasporti della Cgil -
è vecchia Riguarda il perso
nale viaggiante e già dalla fine 
di aprile avevamo avvertito la 
direzione compartimentale 
che poteva esercì uno sciope
ro qualora si fossero interrotte 
le trattative. Ma sono gli stessi 
sindacalisti ad ammettere che 
non era stata avvisata l'uten
za, come avviene di solito, e 
che i disagi maggion sarebbe
ro stati sopportaU proprio dai 
lavoratori. Da Napoli e dalle 
stazioni limitrofe sono almeno 
centocinquantamila i pendo
lan che usano il treno per an
dare al lavoro e per tornare a 
casa Ieri sono nmasli tutti a 
piedi. In serata le organizza
zioni sindacali sono state con
vocate dalla direzione com
partimentale, ma contrana* 
mente a quanto era stato an
nunciato («Se riprede la trat
tativa lo sciopero si sospen
de»), l'astensione dal lavoro è 
continuata e dovrebbe durare, 
a meno di una conclusione 
positiva degli incontri nel cor
so della notte, fino ad oggi 
pomeriggio alle 14,30. 

——"—~—""" Dopo un incontro col ministro Santuz e Verri 

Da oggi si torna a volare 
I piloti sospendono gli scioperi 

PAOLA SACCHI 

Bai ROMA. Da oggi si toma a 
«ilare, Sono slati sospesi gli 
scioperi dei piloti proclamati 
per i prossimi giorni. Oggi 
quindi niente blocco dei voli 
intercontinentali dell'Alitalo 
(erano state annunciate 48 
ore di sciopero dalle 21). La 
tregua riguarderà anche le 
agitazioni annunciate da lune
di 8 fino al IO del voli intema-
lionatte Raziona)!. La schiari
ta è stata raggiunta n:l corso 
di un incontro tra il ministro 
del trasporti Olorglo Santuz, il 
presidente dell'Alalia Carlo 
Verri e i piloti dell'Anpac e 
della Appi. «I piloti -informa 
un comunicato del ministero 
dei Trasporti- hanno raccolto 
l'invito del ministro a sospen

dere gli scioperi». L'Aiitalia ha 
quindi reso noto che tutti i voli 
saranno effettuati come da 
programma». 

Al centro della riunione di 
ieri il caos e • disagi provocati 
dalle agitazioni nel trasporto 
aereo, dove i piloti e gli assi-
slenu di volo attendono il nn> 
novo del contratto di lavoro. Il 
ministro Santuz ha nvolto alle 
parti l'invito a considerare le 
conseguenze che l'attuale si
tuazione determina ed ha ri
badito che, >di fronte ad una 
immobiliti nella vertenza, il 
governo non potrebbe esimer-
si da interventi non ntuali nel 
settore». Il presidente dell'Ali-
talia Verri -informa ancora la 
nota del ministero- ha espres

so al ministro la piena dispo
nibilità dell'azienda e si è im
pegnato a portare positiva
mente ed in tempi brevi a so
luzione la trattattrva per II rin
novo del contratto collettivo 
dei piloti Questi ultimi, di 
fronte all'impegno di Santuz, 
che si è fatto garante per una 
rapida, serrala e scadenzata 
ripresa delle trattative, hanno 
adento all'invito del ministro, 
sospendertelo .le agitazioni 
programmate. '-

Ma se da oggi si toma a vo
tare. restano invece in piedi 
gli scioperi ferroviari I mac
chinisti dei Cobas hanno in
fatti annunciato un blocco di 
24 ore dalle. 14 del 27 di mag
gio. Proprio ien, una proposta 
ai sindacati autonomi ed ai 

Prof. Zaragoza, 
consulente di 
lusso per le Fs 

Cobas è stata lanciata dal lea
der della Uil Giorgio Benvenu
to che nel corso di una confe
renza stampa, Insieme al se
gretario generale della Uiltra-
aporti, Giancarlo Mazzi, ha 
lanciato dure accuse al gover
no e alle aziende. Questa la ri
cetta della UH: mettere subito 
in pratica alcune fondamenta
li norme della legge sulla re
golamentazione del diritto di 
sciopero tuttora impantanata 
alla Camera: obiettivo da rag
giungere'dopo un rapido ac
cordo tra confederali, autono
mi, Cobas, governo e aziende 
Le norme che, secondo Ben
venuto, potrebbero sin da su
bito essere attuate sono le se
guenti: definizione delle pre
stazioni indispensabili, in par
ticolare quella per la pronta 

H ROMA. Due milioni e 
200mìla lire al giorno per una 
consulenza sulla ristrutturazio
ne delle ferrovie» Il destinata-
nò di questo stipendio e il 
professor Carlos Zaragoza, 
esperto spagnolo di strade fer
rate. Lo rende noto il senatore 
demoproletario Guido Pollice 
in un'interrogazione al mini
stro Santuz. Il contratto che, 
come afferma Pollice, Schim-
bemi ha stipulato per 4 mesi, 
a partire dal 1° aprile, con Za
ragoza è l'ultimo di una lunga 
serie (dalla società McKinsey 
alla Telos) che finora, secon
do Pollice, seppur costosissi
ma non ha prodotto risultato 
alcuno. 

«Schìmbemi - afferma Polli

ce - si è giovato di un consu
lente estemo spagnolo che 
per tre mesi ha lavorato alle 
Fs. £ possibile che Zaragoza 
fosse pagato direttamente dal
la vicepresidenza del Consi
glio. Zaragoza ha ottenuto ora 
una consulenza di lire 
2.200.000 lire al giorno, più 
una consulenza ad una socie
tà a lui collegata, la Mac, con 
una spesa globale di 500 mi
lioni-, Le Fs sostengono che 
prima della stipula del con
tratto Zaragoza lavorò gratui
tamente e che nessuno pagò 
per conto dell'ente. Confer
mano, invece, il contratto di 
cui parìa Pollice: «Zaragoza 6 
un grande esperto di ferrovie». 

riattivazione.del servizio quan
do lo sciopero è terminato: in
dividuazione di .una procedu
ra arbitrale per la composizio
ne delle controversie; garan
zia di servizi da e per le isole; 
sanzione •politica* attraverso 
una pubblica «pronuncia arbi
trale» sulla osservanza delle 
procedure. Che la tregua non 
è possibile se non vengono 

coinvolti j sindacati autonomi 
lo ha sottolineante pure il se
gretario generale della FU Cisl, 
Gaetano Arconti, che, invece, 
esclude ogni confronto «con 
formazioni sindacali effimere 
o di dubbia rappresentatività»; 
Arconti aggiunge però «che in 
assenza di riscóntri, concreti 
da parte del governo il sinda
cato resterebbe senza l'inter
locutore necessario!). 

Federmeccanica ariete 
«Governo schiavo» dice 
Mortillaro. E sul costo 
del lavoro è «guerra» 
Sotto la minaccia del deficit di bilancia commer
ciale la Federmeccanica rispolvera vecchi anate
mi e rimette al primo posto la guerra al costo del 
lavoro. Ma le colpe principali, secondo Mortillaro, 
vano attribuite al governo che deprime lo svilup
po perchè ricattato e succube della demagogia 
sociale. Un no secco su garanzie, pari opportuni
tà e riforma del collocamento. 

STIPANO RIOHI RIVA 

Mi MILANO .11 costo del lavo
ro come primo nemico, e va 
bene. Ma poi guerra alla legi
slazione sociale che sta matu
rando in Parlamento e nel Go
verno. Felice Mortillaro, che 
con Luigi Lang guida Feder
meccanica, di questo governo 
da un giudizio duro: è schiavo 
degli opposti ricatti e subalter
no, alla fin fine, alla demago
gia sociale. E per dirlo chiaro 
hanno convocato una confe
renza stampa. 

Ecco gli argomenti. Per 
Mortillaro e Lang il costo del 
lavoro nel settore meccanico 
e salito al 30% del costo com
plessivo del prodotto, con 
punte del 70% nelle macchine 
utensili, e copre in generale 
un 70% del valore aggiunto. E 
nell'88 e cresciuto di ben 3,6% 
oltre l'aumento di produttività. 
Dunque nulla da stupirsi se la 
competitivita e le esportazioni 
sono in calo. 

Anzi i dati allarmanti del di
savanzo commerciale vanno 
corretti al peggio: aggregando 
anche la siderurgia e i mezzi 
di trasporto il settore meccani
co dato in attivo va invece in 
rosso, e addirittura vede peg
giorare il deficit da 983 a 
2.210 miliardi in un anno. 

In questa situazione il go
verno ha dato il colpo di gra
zia riducendo dal 13% al 3% la 
fecalizzazione degli oneri so
ciali, elevando dell'I,*» il ca
rico dei contributi •minimali», 
quelli sugli stipendi pio bassi 
e gravando le aziende in me
dia di 50 milioni per ogni pre
pensionamento. 

Cosa ci vorrebbe per rime
diare? PIO produttività e più 
flessibilità; Invece il governo e 
le Camere discutono progetti 
che varo» esattamente in 
senso opposto. Come la pro
posta d! legge Olezzi che vor
rebbe estendere le garanzie 
alle piccole aziende.- Se si 
vuol parificare 1 trattamenti, 
suggerisce Mortillaro, si tocchi 
invece lo statuto monetizzan
do per tutti i licenziamenti. 

Guerra anche alla legge sul
le pari opportunità uomo 

donna: cosi com'è rendereb
be ostile e gravosa la presen
za in fabbrica delle donne e 
dissuaderebbe le imprese dal-
l'assumerle. Non parliamo poi 
della 585 ter gift approvata dal 
Senato. Va bene che abolisce 
la chiamata numerica, ma in 
cambio appioppa alle azien
de un imponibile di handicap
pati, meno abili, anziani e di
soccupati intollerabile.- secon
do Mortillaro si tratterebbe ad
dirittura di un 45% delle as
sunzioni. 

In complesso, una solenne 
bocciatura per De Mita, ancor. 
pio amara se si considerano 
le lusinghe e le velleità ffloin-
dustriaii cui 11 presidente del 
Consiglio aveva affidato le for
tune del suo gabinetto. Ma i 
tagli alla fiscalizzazione, ag
giunti all'ambiguità sui ircket, 
alla sensazione compressiva 
d'Impotenza di questo gover
no hanno raffreddato le sim
patie del -nucleo duro, degli 
industriali italiani. 

Se si aggiunge la doccia 
fredda dei dati della bilancia 
commerciale, e la preoccupa
zione per 11 riemergere di una 
elaborazione in materia socia
le e di lavoro dopo l'ondata ri
tenuta irresistibile e Irreversibi
le della deregulation, ecco le 
basi di un giudizio cosi drasti
co. 

D'altronde non e la prima 
volta che la Federmeccanica 
si assume II ruolo della lesta 
d'ariete per splanare la strada, 
con il suo stile ruvido, alla so
luzioni più morbide che poi 
verranno affidate alla diplo
mazia della Confindustria. 

Si tratta ora di vedere se da 
parte degli industriali italiani 
si tratta soltanto d'un avverti-

/ mento, di una tirala di freno, 
o se piuttosto si sta par deli
neare effettivamente un dise
gno di diversa collocazione ri
spetto a questo governo. Diffi
cile dire, visto che ravvicinarsi 
della tornata elettorale condi
ziona molto gli atteggiamenti 
degli Industriali, o meglio 11 
spinge a influenzare atteggia
menti e collocazioni nelle for
ze politiche. 

«Casse» 
SuMazzotta 
oràilPsi 
si astiene 
faVROMA Forse consapevole 
di avere fatto una brutta figura 
H Ps) ha deciso che i «suoi* 
banchieri si asterranno nella 
votazione di Roberto Mazzotta 
alla presidenza dell'Acri, i'as-
scclszione della casse di ri
sparmio dominata dalla De. 
Lo ha annunciato il responsa
bile economico del Fsi Fabri
zio Cicchino. L'altro giorno, al 
termine di un lungo braccio di 
ferro fra le segreterie, De e Psi 
hanno concordato sulla desi
gnazione del democristiano 
Roberto Mazzotta, presidente 
della Cariplo, al vertice dell'A
cri: -È stata trovata una media
zione per evitare il volo con
trario del socialisti» ha preci
sato sempre Cicchino, senza 
riuscire a nascondere che la 
loro polemica verbale si è tra
dotta in un ben magro risulta
lo. Un fatto, comunque, che 
conferma come democristiani 
e socialisti considerino sem
pre pio le banche alla stregua 
dell'orto di casa, sul quale ac
capigliarsi per cercare di plan
tare il maggior numero di fa
gioli col proprio marchio. Il 
paese, affermano invece I co
munisti Antonio Bellocchio e 
Angelo De Mania, avrebbe bi
sogno di un controsegnale; bi
sognerebbe varare finalmente 
le nomine bancarie pubbliche 
ispirandole a criteri radical
mente nuovi. Non certo quelli 
con i quali si è arrivati alla 
scelta di Mazzotta, noto più 

Kr 1 suoi trascorsi al vertice 
e per le vicende poco 

. chiare che hanno contraddi
stinto la sua gestione della Ca-
riplo, che per- le sue doli di 
banchiere- Il ministro del Te
soro Amato, dicono i comuni
sti, ha una via maestra da per
correre: .Convocare 1) Comita
to per 1) credito e varare le no
mine senza attendere le pon
derazioni post-eleltoralì». 

'- Trovato un primo accordo sulle importazioni 

Carne agli ormoni: armistìzio 
nella guerra ira Usa e Cee 
La Comunità europea e gli Stati Uniti Hanno rag
giunto un primo accordo sulla controversia que
stione della carne agli ormoni, scongiurando l'e
scalation di una guerra commerciale fra le due 
sponde dell'Atlantico. La Cee Tanno scorso aveva 
vietato l'importazione dagli Usa di carne bovina 
trattata c o n ormoni e gli Usa avevano replicato 
c o n superdazi su alcuni prodotti europei. 

•k. ROMA. È stata scongiura
ta la guerra commerciale tra 
Stati In Hi ed Europa per la 
carne agli ormoni? Stando alle 
dichiarazioni provenienti da 
Washington e da Bruxelles 
sembra che la dura controver
sia sona Io scorso anno a se
guito della decisione della 
Cee di bloccare le importazio
ni dagli Usa di carne bovina 
trattata agli ormoni, sia in via 
di risoluzione La Commissio
ne europea ha annunciato ieri 
di avere raggiunto un accordo 
con il governo statunitense su 
un sistema di certificazione 
dell'import comunitano di 
carne bovina dagli Usa, che 

permette alle carni non tratta
te agli ormoni di poter essere 
importate nella Cee. Da Wa
shington, la rappresentante 
commerciale statunitènse Car
la Hills e il segretario all'agri
coltura Clayton Yeutter hanno 
confermato che i negoziatori 
Usa e Cee hanno accettato le 
prescrizioni fomite dal comi
tato che ha studiato il proble
ma, Questo comitato • i cui la
vori dovevano concludersi ieri 
e che sono stati prorogati al 
15 giugno - era stato istituito 
nel (ebbario scorso per cerca
re di dirimere i problemi sorti 
con la decisione della Cee di 

vietare l'utilizzo degli ormoni 
negli allevamenti zootecnici e 
quindi anche l'importazione 
di carni trattate 

La Commissione europea 
afferma che nella misura in 
cui te carni bovine provenienti 
dagli Stati Uniti cominceranno 
ad avere di nuovo accesso ai 
mercati della Cee, le misure di 
ritorsione decise nei mesi 
scorsi dagli Usa saranno ndot-
te L'accordo consente infatti 
l'immediata ripresa dell'ex
port di carne Usa non trattata 
con ormoni, cioè circa il X5% 
dei 100 milioni di dollari che 
rappresentano il valore totale 
della carne Usa che ogni an
no entra nei paesi della Cee. Il 
blocco delle frontiere europee 
alla carne agli ormoni, aveva 
innescato, una serie di contro
misure da parte del governo 
di Washington il quale aveva 
introdotto superdazi su pro
dotti provenienti dalla Cee: 
caffè solubile, prosciutto in 
scatola e succhi di frutta. Da 
Bruxelles si era risposto mi

nacciando altre limitazioni ai 
prodotti americani, mal entra
te in vigore 

Per un caso di conflitto 
commerciale che sembra av
viarsi a soluzione, un altro se 
ne apre, protagonisti gli Usa e 
il Giappone II rappresentante 
al commercio Usa Carla Hills 
ha presentato una lista di pro
dotti giapponesi che potreb
bero essere gravati di dazi del 
100%, raddoppiandone quindi 
il prezzo. Nella lista sono 
compresi televisori a colori, 
registratori audio, macchine 
fotocopiatrici. La disputa fra 
Usa è Giappone in materia 
commerciale rischia dùnque 
di aggravarsi. L'amministrazio
ne americana conlesta al 
Giappone la mancata apertu
ra del proprio mercato delle 
telecomunicazioni alle società 
Usa. Da parte sua il primo mi
nistro giapponese Noburu Ta-
keshita ha dichiarato di non 
voler intraprendere un conflit
to commerciale con gli Stati 
Uniti. 

Il decreto siderurgico è legge 
Bai ROMA II Senato ha defi
nitivamente convertito in leg
ge il decreto, già volato alla 
Camera, sulla siderurgia. 11 
provvedimento prevede un 
piano di risanamento per la 
siderurgia pubblica, caratteriz
zato dai ridimensionamento 
della capacità produttiva e 
dalla riduzione di 25rnila posti 
di lavoro In tre anni (preva
lentemente negli stabilimenti 
di Napoli, Taranto, Terni e 
Genova) e dalla «Industrializ
zazione di queste aree. Preve

de il pensionamento anticipa
to, che era venuto meno lo 
scorso 1° gennaio. Con il de
creto le norme si continuano 
ad applicare da quella data al 
31 dicembre 1990 per I lavora
tori di imprese di produzione 
di tubi senza saldatura e delle 
imprese siderurgiche che ab
biano in corso di realizzazio
ne o realizzato programmi di 
riconversione industriale. Spe
sa prevista 26 miliardi in tre 
anni. Si prevede, inoltre, la 
formazione di liste regionali di 

colocamento; sono ridotti gli 
oneri contributivi per i datori 
di lavoro che assumono a 
tempo indeterminato i lavora
tori provenienti dal settore si
derurgico e provvidenze per la 
formazione e qualificazione 
professionale. 

Il decreto prevede, infine, 
interventi per agevolare la 
reindustrializzazione delle zo
ne sopraccitate (rifinanzia
mento deila legge Martora) e 
contributi a favore delle pic
cole e medie imprese delle 

2one siderurgiche. «Il gruppo 
comunista -r ha dichiarato Vi
to Consoli -, pur avanzando 
rilievi critici sulla disparità di 
trattamento tra lavoratori pub
blici e privati e sull'insufficien
za della copertura delle misu
re per i dipendenti Fit-ferrotu-
bi, non ha presentato emen
damenti per consentire la ra
pida approvazione del provve
dimento, anche perche il 
governo si è impegnato a ri
solvere tali questioni con altro 
provvedimento». ON.C. 

BILANCIO 1988 DEL CREDITO FONDIARIO-FONSPA 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE. 

BILANCIO 
Mezzi di terzi amministrati 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Impieghi in mutui e anticipazioni 

Utile di esercizio 

(in miliardi di lire) 

4.593,4 
701,1 

4.4127 

51,1 

• Slè tenuta a Roma giovedì 27 aprile, l'Assemblea ordi
naria degli Azionisti del Crédito Fondiario - FONSPA, 
che ha'dpprovotoIbilanci dell'Istituto e della Sezione 

, Opere Pubbliche chiusi al 31 dicembre 1988, 
I risultati conseguiti hanno 
confermato nello scorso, 
esercizio il positivo anda
mento dell'attività del
l'Istituto, conseguito in re
lazione ad una sempre più 
vasta differenziazìonéder 
gli struménti operativi 
ed a una maggiore snelr 
lezzo e rapidità delle pro
cedure di concessione, 
che hanno permesso di 
fornire adeguate risposte 
all'ampia articolazione 
de! mercato. 
Nell'88 sono stati erogati 
finanziamenti di credito 
fondiario ed edilizio e alle 
opere pubbliche per un 
importo pari a 968,2 mi
liardi, di cui circa il 17% 
con provvista in ECU. La 
consistenza degli impieghi 
in essere a fine anno dell' I-
stituto e della Sezione 
Opere Pubbliche è salita a 4.412,7 miliardi con un incre
mento del l 3,2% rispetto all'87. 
L'utile netto consolidato, dedotti 36 miliardi di accanto
namenti ai fondi rìschi e 39,3 miliardi a fronte di impo
ste sul reddito, è stato pari a 51, } miliardi. Dopo aver 
accantonato a riserve patrimoniali 35,1 miliardi, l'As
semblea ha deliberato di corrispondere un dividendo 
di 200 lire per azione contro le 180 del preceden

te esercizio. I fondi propri dell'Istituto e della Sezio
ne sono possati da 646,3 miliardi di inizio 88 agli at
tuali 701,1. 
Il dividertelo è pagabile a partire dal 17 maggio 1989 su 
presentazione dei certificati azionari ai sensi delle dispo
sizioni di legge, presso le Casse incaricate: Banco Com
merciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, 
Banco di Santo Spirito, Banco Nazionale dell'Agricol
tura, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Novara, Nuovo Banco 
Ambrosiano, Banco di Napol i / Banco di Sarde* 

gna. Banco di Sicilia, Cas
sa di Risparmio delle Pro
vincie Lombarde, Istituto 
Bancario Italiano, Istituto 
Bancario San Paolo di 
Torino, Monte dei Paschi 
di Siena, Ban c a Credit-
west e dei Comuni Vesu
viani, Monte Titoli S.p.À,. 
(per i titoli dalla stessa am
ministrati) e pressoio Sede 
Sociale. 

Gli organi sociali risultano 
cosi composti: Consiglio di 
amministrazione; Presi
dente; Mario Piovano; Vi
ce Presidente: Oliviero 
Prunas; Consiglieri: Mas
simo Bacci, Aldo Buoncri-
stiano, Gaetano Cigola 
Fulgosi, Rosario Corso, 
Orazio Fiacchi, Alberto' 
Geremìa, Francesco Pi
cardi, Giacomo Salvemi
ni, UgoTabanellì. 

Segretario: Antonello Oelcroìx. Collegio sindacale; 
Presidente: Carlo Garramone; Sindaci effettivi; 
Carlo Griffa, Walter Pironi; Sindaci supplenti: Mas» 
simo Olivo, Marco Giustino. Direttore Generale: Fi
lippo Nazzaro. 

La Banca Commerciate Italiana, il Credito Italiano, e il 
Banco dì Roma partecipano al capitale sociale e rap
presentano l'Istituto a mezzo delle loro Dipendenze^ 
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